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Un album «concepito durante la 
registrazione di Prometheus & 
Pandora, il proge!o precedente». 
È Pandora’s PlayHouse, il nuovo al-
bum di Sananda Maitreya - iconico 
negli anni ‘80 e ‘90 come Terence 
Trent D’Arby - che racconta: «Pro-
meteo è sempre stato visto come 
un Archetipo Solare Maschile, che 
aveva bisogno di ascoltare di più 
Pandora e il punto di vista dell’Ar-
chetipo Lunare Femminile». Milano 
è centrale nella vita di Sananda: «I 
miei posti preferiti sono gli angoli 
tranquilli, dove la ci!à non cono-
sce il tempo, ma vive il presente. 
Il passato e il presente di Milano 
stanno molto bene insieme. Ho 
vissuto nel centro della ci!à, dove 
ci sono tanti piccoli posti fantastici 
in cui perdersi. E i parchi sono luo-
ghi affidabili per trascorrere un po’  
di tempo in meditazione». MDLS
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Torna Sananda 
Maitreya

con Pandora’s 
PlayHouse

Milla De La Soul

Andrea Mazzantini, in arte Mazay, è una 
leggenda vivente dell’ele!ronica. Con i 
Pink is Punk ha suonato a fianco di dj del 
calibro di Benny Benassi, Chemical Bro-
thers e ha anche aperto un concerto di 
Jovano!i a San Siro.

Com’è nata la collaborazione 
con Edo Fendy per Madre Mia?
«Entrambi giochiamo per la naziona-
le hip hop, facciamo un sacco di be-
neficenza. Madre Mia è solo la punta 
dell’iceberg di quello che faremo insie-
me, a partire dal suo secondo disco».

Mazay fuori con  
Madre Mia insieme  
a Edo Fendy: «È ora 
di ripartire live»

Tommaso Stabilini

L oro si definiscono una «queer 
pop band», ma anche un «col-
lettivo artistico». Sono nati nel 
2011 e dieci anni dopo hanno 

portato la loro musica sul palco del Fe-
stival di Sanremo. La Rappresentante 
di Lista - Veronica Lucchesi e Dario 
Mangiaracina - presenta il suo nuovo 
album dal titolo My Mamma, fuori da 
venerdì 5 marzo per Numero Uno.

Un anno fa ospiti, quest’anno 
protagonisti tra i Campioni. Quanta 
pressione vi siete portati al Festival?
Mangiaracina: «Parecchia. L’anno scor-
so era tutta un’altra storia, con un San-
remo più vicino a quelli che ci avevano 
sempre raccontato. Poi quest’anno era-
vamo in prima linea con una canzone 
scritta da noi e con un disco che sareb-
be uscito di lì a breve. Nella scorsa edi-
zione abbiamo ricevuto informazioni 
che poi abbiamo digerito attraverso il 
lavoro che abbiamo fatto in studio nel 
corso dell’anno. La cosa per noi più 
forte è avere avuto la possibilità di far 
ascoltare dieci anni di Rappresentante 
di Lista ad un pubblico più ampio».

Perché un titolo come My 
Mamma per l’ultimo album?
Lucchesi: «È un gioco che ci piace fare: 
è il terzo disco dove il titolo è un po’ in 
italiano e un po’ in inglese. Per noi è più 
un fatto di suono che di significato. E 
mamma è una delle parole più famose 
che esistano. My Mamma è un titolo 
morbido, accogliente e rassicurante, noi 
creiamo come un cortocircuito dove ti 
sembra di aver capito bene, ma forse c’è 
quel dettaglio che non hai colto. Per ri-

Ognuno è infinito
Reduci da Sanremo, continua il viaggio de La Rappresentante di Lista  

con My Mamma: «I nostri dischi sono pieni di indovinelli: cercateli»

Che rapporto hai con Milano?
«È la mia ci!à e la amo. Dopo l’Expo c’è 
stata una crescita incredibile. Negli ultimi 
quindici anni piazza Gae Aulenti, la zona 
di Melchiorre Gioia, Nolo hanno cambiato 
pelle completamente. Si sta investendo 
per migliorare in pulizia e sicurezza. Oggi 
siamo ai livelli di Londra o Parigi. Poi, cer-
to, il Covid ci ha dato una mazzata. Ma ho 
piena fiducia sulla ripresa futura».

«I professionisti dell’intra!enimento 
dovrebbero arrivare vivi a un’ipotetica 
data di riapertura, che nessuno ancora 
conosce, mentre devono pagare l’affi!o, 
le bolle!e». Che effe!o ti fanno queste 
parole di Claudio Coccoluto?
«Da sempre il mondo della no!e è consi-
derato una cosa strana, quasi non legale, 
clandestina. Mi auguro che qualcuno pri-

ma o poi prenda in considerazione il fat-
to che siamo dei lavoratori, paghiamo le 
tasse, seguiamo le regole come gli altri. 
Vorrei che le iniziative venissero dire!a-
mente dal Governo. Siamo in a!esa».
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solvere il tranello devi ascoltare il disco 
o farti aiutare dalle parole che spende-
remo noi per presentarlo. Ci sono sem-
pre indovinelli nei nostri dischi».

La copertina è di grande impatto.
M: «La copertina l’ha realizzata un’ar-
tista palermitana, Manuela Di Pisa, e 
riprende l’opera L’Origine del Mondo di 
Courbet. Sintetizzava perfettamente 
quello di cui parlava il disco: dentro 
ognuno di noi c’è un universo e quella 
vagina dalla quale si vede un cielo stel-
lato rappresenta la diversità. È la pos-
sibilità di entrare dentro ciascuno di 

noi ed esplorare quale infinito siamo».

Al centro dei vostri lavori sono 
sempre forti i temi della femminilità, 
del genere, del corpo e della passione.
L: «È ovviamente voluto. In questo 
modo diamo un colore alle nostre gior-
nate, è un atteggiamento con il quale 
affrontiamo anche la quotidianità».
M: «Abbiamo definito questi temi pia-
no piano, col tempo, durante il no-
stro percorso. Si crea un dialogo tra 
chi scrive e chi fruisce delle nostre 
canzoni. Con Go Go Diva abbiamo 
messo a fuoco i temi della femminili-

«Ti amo, Milano»

tà e delle relazioni approfondito sotto 
altri punti di vista. Sono tematiche 
che sentiamo profondamente neces-
sarie. In più, in My Mamma c’è anche 
quello dell’ambientalismo che abbia-
mo portato avanti per tutto l’anno  
e che continueremo a trattare».
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